
c’era uno striscione contro di lui.
«Quello striscione non lo ha fatto
Bersani», ha replicato D’Alema e le
manifestazioni della Cgil sono sta-
te «un grande fatto democratico».
D’Alema e Renzi potrebbereo incro-
ciarsi oggi a Pesaro, dove sono en-
trambi invitati a diversi dibattiti.

Tornando a Montecitorio, la
maggioranza mira a chiudere, con
la fiducia, in 72 ore, schivando pos-
sibili smottamenti interni e even-
tuali iniziative del presidente della
Camera. Il Pd chiede di cambiare la
manovra, diverso l’atteggiamento
Udc che, spiega Lorenzo Cesa, vote-
rà contro ma «chiede di fare pre-
sto».

Intanto sono in arrivo, a piazza
San Giovanni a Roma, gli
“indignados” viola. È prevista una
due giorni di mobilitazione con cor-
teo sabato alle 14.❖

Mentre in qualche modo si è riusciti
a mettere assieme una manovra che
finalmente l’Europa e i mercati non
hanno subito bocciato senza appel-
lo, il senatore Roberto Castelli, pun-
ta di diamante del Carroccio, forse
nel maldestro tentativo di soddisfa-
re la pancia degli sconcertati elettori
leghisti in libera uscita, è partito
all’attacco dei super boiardi di Stato,
quelli che nell’immaginario colletti-
vo non fanno nulla e guadagnano as-
sai. Gli esponenti più autorevoli di
quella Roma ladrona, slogan però
non più così ricorrente da quando a
Roma i leghisti hanno dimostrato di
trovarsi a loro agio.

Dunque, dopo un pistolotto inizia-
le dedicato alla necessità della mano-
vra ed il richiamo ad ognuno ai sacri-
fici necessari per non soccombere,
ecco l’affondo. «È giusto che le Caste
concorrano prima e più degli altri a
dare il buon esempio. Ma c’è una su-
per casta romana che vuole mante-
nere tutti i propri privilegi. Infatti
nel maxi emendamento del governo
si può trovare una disposizione che
esonera dal taglio delle indennità
previste per tutti gli organi costitu-
zionali i super boiardi della Corte Co-
stituzionale e della Presidenza della
Repubblica. Il presidente della Re-
pubblica intervenga a sanare que-
sta... ciascuno giudichi come cre-
da».

Non sono bastati i puntini di so-
spensione a salvare il senatore Ca-
stelli dalla gelida replica del Quirina-

le, rivelatrice di tutta l’irritazione
provocata dalle parole del vice mi-
nistro. A stretto giro è arrivata la
dura nota del Colle, utilizzata in-
nanzitutto per ricordare ad un au-
torevole membro del governo che
le norme previste nella manovra so-
no responsabilità dell’esecutivo «e
ad esso spetta dare chiarimenti e
indicazioni in proposito». Insom-
ma vedetevela tra di voi. Il Colle
non c’entra. E se ci sono affermazio-
ni che si prestano ad equivoci i re-
sponsabili del testo provvedano a
modificarlo. Quindi viene fatto rile-
vare che «il Quirinale è estraneo al-
la formulazione della norma conte-
nuta nel maxi emendamento» ma
anche che «a tutto il personale del-
la Presidenza della Repubblica già
si applica il contributo di solidarie-
tà a suo tempo introdotto per la
Pubblica Amministrazione».

LA REPLICA
Alla sferzante nota il senatore ha
controreplicato precisando che «in
primo luogo non ho mai detto, co-
me si può del resto evincere dalla
mia precedente nota, che la mano-
vra sia stata ispirata dal Quirinale.
In secondo luogo anche io non so
quali e quanti siano i super boiardi
che beneficeranno di questa nor-
ma» però non rinuncia alla polemi-
ca. «Andando a leggere il testo
comprensibile a tutti, relativamen-
te al taglio dell'indennità degli or-
gani costituzionali previsto dall'ar-
ticolo 13 comma 1 della manovra,
il maxi emendamento aggiunge
“fatta eccezione per la Presidenza
della Repubblica e la Corte Costitu-
zionale”. Sic rebus stantibus, do-
vrebbero essere gli uffici della Pre-
sidenza della Repubblica e della
Corte Costituzionale a dirci quanti
e chi sono i fortunati». Ancora una
volta la spiegazione viene richiesta
all’eventuale destinatario della
norma e non a chi la sta facendo.

Quella di ieri è il (per ora) ultimo
capitolo di un attacco che non è nuo-
vo. Napolitano che Bossi ha defini-
to in più occasioni «un amico cui vo-
glio bene» è diventato un guerrafon-
daio per l’appoggio all’intervento in
Libia. C’è la contestazione del nu-
mero (non esatto) di auto blu in uso
al Colle fatta dal capogruppo Reguz-
zoni e il manifesto fastidio davanti
alle parole del presidente a proposi-
to dei ministeri al Nord.❖
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Il presidente della Repubblica

MARCELLA CIARNELLI

Crisi, il Consiglio
di Stato taglia
le celebrazioni

Il Quirinale corregge
la Lega: «Già applicato
il contributo solidarietà»
Botta e risposta tra il Quirinale e
il senatore Roberto Castelli che
se la prende con i privilegi dei
«super boiardi». «Ogni determi-
nazione è competenza del gover-
no» e poi «il contributo di solida-
rietà al Colle già si applica».

ROMA

La crisi economica fa decidere al
Consiglio di Stato di tagliare il program-
ma per la celebrazione dei 180 anni del
supremoorganodellagiustiziaammini-
strativa. La necessità è stata rappresen-
tata al Capo dello Stato, Giorgio Napoli-
tano,dal presidentedel Consiglio di Sta-
to,PasqualedeLise,ricevutoierialQuiri-
nale assieme al presidente aggiunto
GiancarloCoraggioealsegretariogene-
rale Mario Torsello.

AlpresidentedellaRepubblica-infor-
ma una nota di Palazzo Spada - è stata
comunicata l'opportunità di rimodulare
la cerimonia già prevista per ottobre a
Torino. Napolitano - viene sottolineato -
ha quindi dato la sua disponibilità a par-
tecipare a un incontro celebrativo che
si terrà a Roma il 31 ottobre al Quirinale.

IL CASO

L’opposizione boccia la manovra
D’Alema risponde a Renzi: «Espressione di democrazia le manifestazioni della Cgil»

Prodi: «Il
Porcellum?
Una ferita»

IlPorcellum?«Chinevolesseoggifareunbilanciovero,sarebbecostrettoadammette-
re che ha colpito soprattutto il Paese e le sue istituzioni. Tutto il Paese». Romano Prodi inter-
viene nel dibattito sulla legge elettorale. «Quando ho sottoscritto a Bologna i quesiti referen-
dari,hodettocheètempodirestituireaicittadini ildirittodiscegliereiproprirappresentanti».

7
GIOVEDÌ

8 SETTEMBRE
2011


